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Disegni di progetto come Cultural Heritage. Intrecci fra disegno 
e linguaggio architettonico nell’opera di Aldo Morbelli

Roberta Spallone y Giulia Bertola

Politecnico di Torino, Italia

Abstract

Increasingly, the archives of 20th century 
architecture are attracting the interest of scholars as 
a source for in-depth understanding of architectural 
works and the trajectories of artistic movements and 
individual designers. The autograph drawing, in the 
different phases of the elaboration of the project, 
uses methods and techniques that reveal the link 
with the architectural language. The rediscovery,
analysis, highlighting and interpretation, with 
traditional and innovative tools and techniques 
typical of the discipline of representation, can 
contribute to the recognition of architectural 
archives as Cultural Heritage. The authors of this 
proposal are following this path about the drawings 
of Aldo Morbelli’s archive, consulting them 
extensively, identifying characteristics and 
peculiarities and, finally, choosing a case study, 
through which to test the heuristic potential of 
representation for analysis and interpretation of the 
design. In this paper we propose graphic, manual
and digital analyses related to the design of “Due 
case a Capri” (1942) (1942).
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1. Introduzione (RS)

Sempre più gli archivi novecenteschi di architettura 
suscitano l’interesse degli studiosi come fonte per una 
comprensione profonda dell’opera architettonica e 
delle traiettorie di movimenti artistici e singoli 
progettisti. Il disegno autografo, nelle diverse fasi di 
elaborazione progettuale, assume fisionomie che ne 
rivelano gli intrecci con il linguaggio architettonico 
adottato; ne sono eclatante esempio i disegni di 
progetto elaborati in ambito cubista e neoplastico.

Riscoprire, analizzare, dare evidenza e interpretare, 
con strumenti e tecniche tradizionali e innovativi 
propri della disciplina della rappresentazione può 
contribuire al riconoscimento degli archivi di 
architettura come Patrimonio Culturale. Le autrici 
della presente proposta stanno seguendo questo 
percorso sui disegni dell’archivio di Aldo Morbelli, 
consultandoli diffusamente, individuandone 
caratteristiche e peculiarità e scegliendo, infine, un 
caso studio, attraverso il quale mettere alla prova le 
potenzialità euristiche della rappresentazione per 
l’analisi e l’interpretazione del progetto. Nel presente 
lavoro vengono proposte letture grafiche, manuali e 
digitali, relative al progetto delle “Due ville a Capri” 
(1942).

2. Disegno e linguaggio architettonico: Aldo 
Morbelli nel contesto nazionale e nel panorama 
torinese (RS)

Aldo Morbelli (1903-1963), nato a Orsara Bormida in 
Piemonte, è un architetto italiano che si è laureato 
presso la Facoltà di Architettura di Roma e ha stabilito 
dagli anni Trenta il proprio studio professionale a 
Torino. Negli oltre trent’anni di attività Morbelli ha 
prodotto circa un centinaio di progetti di architettura, 
che riguardano, in prevalenza, case unifamiliari nelle
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campagne dell’alessandrino, residenze per la 
villeggiatura in località marine e montane, case 
popolari per il piano INA-CASA, edifici per lo 
spettacolo, sedi di rappresentanza di aziende e opere 
di ricostruzione post-bellica. Ad essi si accompagnano 
molto spesso gli studi degli allestimenti interni, fino al 
design degli arredi, alcuni dei quali entrati in 
produzione e per i quali egli ha conseguito una certa 
notorietà. L’incarico più importante è per il progetto 
per la ricostruzione del Teatro Regio, ottenuto nel 
1937 a seguito della vittoria del concorso, che verrà 
redatto in numerose varianti con il collega Robaldo 
Morozzo della Rocca, ma non vedrà mai compimento 
e, alla sua morte, passerà a CarloMollino.

L’archivio personale di Morbelli, custodito presso la 
Biblioteca di Architettura “Roberto Gabetti” del 
Politecnico di Torino e pervenuto incompleto, 
raccoglie una preziosa testimonianza di tali progetti, 
numerosi dei quali sono stati realizzati. Contiene 
anche disegni giovanili, schizzi di viaggio, di figura e
illustrazioni. Questi ultimi lavori risultano 
interessantissimi per la comprensione della 
progressiva costruzione e formalizzazione del 
linguaggio grafico dell’autore, il quale esercita il tratto 
con la matita grassa, la penna a china di differente 
punta, il pennarello e colora con acquerello, 
pennarello e tempera.

La figura di Morbelli è stata in anni recenti poco 
studiata, sebbene alcuni suoi progetti siano stati a suo 
tempo pubblicati e la critica a lui coeva abbia dedicato 
un numero monografico de L'architettura Italiana alle 
sue case unifamiliari (Melis 1942).

Il contesto nazionale e internazionale dal periodo tra 
le due Guerre al secondo dopoguerra fa da sfondo alla 
formulazione dei linguaggi contemporanei, così come 
alla costruzione di canoni del disegno aggiornati sulla 
crescente complessità del progetto. Ne sono 
testimonianza alcuni recenti studi critici (Mezzetti 
2003, Millán Gómez 2010, Montes Serrano 2010). 
Mentre in Italia la corrente razionalista legata alla 
poetica neoplastica, era incarnata da figure come 
Giuseppe Terragni e Alberto Sartoris, e quella 
pragmatista orientata a una riforma dell'architettura 
che non rompesse i legami con la tradizione, era 
rappresentata da Mario Ridolfi, la scena torinese 
appariva diversa, segnata ‘da personaggi 
estremamente interessanti, ma talvolta un po' isolati’ 
(Sacchi 2003, p. 202). A Torino, Morbelli passa 
indenne tra l’architettura di regime e le tendenze

‘post-resistenziali’ degli anni cinquanta (Morbelli 
1984, p. 193) e la sua poetica appare lontana dalle 
tendenze razionaliste e pragmatiste. Egli persegue 
processi di semplificazione formale, controllo dei 
partiti decorativi, commistione di elementi sintattici 
tratti da contesti differenti e ricerche di rapporti ed 
equilibri fra vuoti e pieni nella convinzione che ogni 
tema progettuale richieda una diversa e appropriata 
trattazione.

I disegni di Morbelli documentano la felicità grafica 
dell'architetto, il quale passa con duttilità dal disegno 
tecnico convenzionale a quello espressivo, nel quale 
usa un tratto materico e sinuoso, che potrebbe essere 
definito barocco, originalissimo e riconoscibile, che 
sembra trovare nelle prospettive di interni, arricchite 
da arredi, orpelli, figure, il luogo di espressione più 
libero. Le eccezionali capacità nel disegno e la 
padronanza di metodi e tecniche di controllo dello 
spazio e dell’architettura si avvalgono di tecniche 
disparate, scelte caso per caso nell’urgenza di 
espressione dell’idea: dalla matita, alla penna, al 
pennarello, talvolta arricchiti da acquerello e tempera.

3. Caso studio (GB)

Le due case a Capri, progettate nel 1942 e non 
realizzate, incarnano il concetto di casa mediterranea, 
che Morbelli aveva già sperimentato nelle prime case 
nelle campagne alessandrine e il cui interesse è 
testimoniato anche dalla raccolta di copie di disegni di 
scorci di Capri (1926-28) e dai disegni di viaggio che 
Morbelli redige di sua mano a Capri, uno dei quali è 
datato 1940. Il tema progettuale, commissionato dal 
dottor Peisino, è risolto con una composizione di 
volumi compatti che si innestano nel terreno scosceso 
attraverso il raccordo con muri sinuosi che legano gli 
edifici all’ambiente circostante.

Figura 1. Morbelli, case a Capri, interno. Ridisegno: GB
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Tale composizione per masse, interrotte da poche 
bucature attentamente distribuite sui piani di facciata, 
si esprime in disegni lineari e un bozzetto, andato 
perduto, ma documentato fotograficamente, che 
evidenzia le relazioni tra pieni e vuoti. Le 
caratteristiche del complesso ci hanno indotto ad 
integrare, nella rappresentazione interpretativa, il ri-
disegno a mano libera e la modellazione digitale 
ricostruttiva, Infatti, il ri-disegno, con l’esplorazione 
delle tecniche grafiche del maestro, consente la de-
composizione del progetto finalizzata all’analisi delle 
sue peculiarità, mentre la ri-composizione mediante 
modellazione digitale ben si presta al controllo di 
coerenza fra gli elementi dalla ricostruzione di 
architetture non realizzate e caratterizzate da uno 
spiccato carattere volumetrico, come in questo caso 
studio. Morbelli ha realizzato i primi schizzi su carta 
da lucido con una grafite di bassa durezza. Sia la scelta 
del supporto che quella del materiale gli hanno 
permesso di indagare il manufatto architettonico 
attraverso gesti ampi e fluidi, in cui la linea netta, 
inesistente nella realtà, viene messa da parte per 
lasciare spazio alla sfumatura. Questa, si perde, 
impastandosi sul supporto lucido, consentendo 
l'articolazione delle zone di luce e di ombra sulle 
superfici. Il ri-disegno propone le medesime tecniche 
(fig. 1). Questo procedimento consente la 
comprensione dell'articolazione dei volumi nello 
spazio e i loro rapporti proporzionali. Nei disegni di 
Morbelli c'è una forte gestualità e una particolare 
ostinazione del tratto su alcuni elementi architettonici. 
Si tratta di elementi rettilinei i quali, attraverso 
l'insistenza del segno divengono forme irreali e non 
riconducibili a elementi geometrici regolari. 
Soprattutto negli interni, sembra che egli “scavi” 
all'interno della roccia facendo sorgere l'architettura 
spontaneamente dalla terra promuovendo così il 
rapporto uomo – natura e sottolineando il legame con 
il contesto circostante (fig. 2). Il segno, inteso come 
espressione plastica della forma e del colore, è 
principale mezzo espressivo del suo moto interiore.

Lo stesso chiaroscuro utilizzato da Morbelli nel 
disegno a mano libera, e riproposto nel ri-disegno 
interpretativo (fig. 3a), è trasposto nel volume 
architettonico del bozzetto (fig. 3b) e in quello digitale 
ricostruttivo (fig. 3c) Da quest'ultimo, emerge, già 
dalle prime fasi di modellazione, la complessità 
compositiva dei volumi. L'edificio si sviluppa 
liberamente nello spazio, mostrando il suo volume e 
la ricca articolazione delle superfici, modellate quasi 
come sculture. La plasticità è data dall'alternanza di

pieni e vuoti, dai giochi di luci e ombre e dalla 
disposizione degli elementi architettonici. Il tutto 
contribuisce ad evitare di dare al manufatto un effetto 
compatto e piano e consente all'architettura di 
plasmarsi attraverso l'interazione con la luce. 
L'armonia della composizione deriva da un attento 
equilibrio tra le diverse parti. Morbelli sfrutta la 
pendenza del terreno avvalendosi di una successione 
di piani/quinte paralleli tra loro, che avanzano nello 
spazio sia in orizzontale che in verticale e sui quali va 
a disporre muri e solai.

Lo spazio viene così articolato in ambienti interni 
disposti su più livelli, corti esterne e scale nascoste da 
quinte in muratura.

Una personale sensibilità espressa attraverso 
l'adozione consapevole di forme plastiche e fluide, 
alternate a forme rettilinee e regolari sono caratteri che 
si possono ritrovare nell'architettura mediterranea 
circostante e che emergono già da alcuni suoi schizzi 
di viaggio risalenti agli anni '20.

4. Conclusioni (RS e GB)

L’utilizzo di un linguaggio architettonico, misurato e 
rigoroso, alieno alle mode, come la critica ha rilevato, 
si accompagna in Morbelli a un’esuberanza grafica 
appena contenuta, eppure controllata, che gli consente 
di gestire con sicurezza il problema spaziale e, forse, 
come le ricostruzioni grafiche effettuate hanno 
evidenziato, di risolverlo proprio grazie al disegno.

Figura 2. Morbelli, case a Capri, 1942.
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Figura 3. Morbelli, case a Capri, esterni. a) ridisegno: GB, 
b) bozzetto originale, c) modello digitale: GB
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